
 
 

8 DICEMBRE 2022 - FESTA DELL’ADESIONE 

 

Presidente: Il brano del Vangelo che accompagna questo anno associativo è il brano che conclude il Vangelo 

di Matteo. Quando tutto sembrava perduto, quando la sfiducia sembrava prevalere, i discepoli si recano in 

Galilea, sul monte che Gesù aveva loro fissato. L’incontro con il Cristo Risorto avviene in un momento di 

smarrimento per i discepoli che devono accettare la vicenda incomprensibile della Passione, della Croce. 

Eppure Gesù invita a non temere, a non tirarsi indietro, a non avere paura di mettersi in strada a partire dalla 

Galilea. Invita ad andare. Un invito - “Andate dunque” - formulato al plurale da cui si evince che la missione 

non è impresa solitaria, ma solidale. Un invito che ricorda come l’impegno missionario sia una dimensione 

essenziale della fede: un impegno illimitato e inderogabile, non un qualcosa che si va ad aggiungere alla vita 

cristiana; non è un ornamento, ma una indeclinabile responsabilità da vivere pienamente e insieme. 

 

L1 Sentiamo la responsabilità di essere testimoni credibili. La nostra vita, i nostri dubbi, le nostre paure, i 

nostri desideri di bene, la nostra passione associativa… ci impegniamo a trasformare tutto ciò che siamo in 

luce per il nostro territorio e per i nostri fratelli 

 

L2 Vogliamo essere discepoli missionari gratuitamente, cioè in modo incondizionato e appassionato; 

liberamente, cioè senza calcoli, con purezza d’intenzione; gioiosamente, cioè con entusiasmo sincero; 

rispettosamente, cioè con prudenza e semplicità; infaticabilmente, cioè “fino alla fine”; coraggiosamente, cioè 

senza indugio; umilmente, cioè nella potenza dello Spirito; sinodalmente, cioè “a due a due” 

 

L3 Come ci ha ricordato il papa, in Ac vogliamo imparare attraverso l’esperienza che nella Chiesa siamo 

tutti fratelli per il Battesimo; che tutti siamo protagonisti e responsabili; che abbiamo doni diversi e tutti per il 

bene della comunità; che la vita è vocazione, seguire Gesù; che la fede è un dono da condividere, un dono da 

testimoniare; che il cristiano si interessa alla realtà sociale e dà il proprio contributo; che il nostro motto non è 

“me ne frego”, ma “mi interessa!” 

 

L4 Vogliamo fare squadra insieme – dai più grandi ai più piccoli - perché siamo consapevoli che da soli si va 

più veloci, ma solo insieme si va più lontano. Vogliamo essere una squadra che non ha paura di allenarsi e 

faticare, in cui si adatta il proprio passo a quello del compagno, perché è solo attraverso la valorizzazione di 

ognuno, secondo il proprio specifico talento, che a fine partita possiamo essere soddisfatti e contenti, sapendo 

di aver giocato bene, disputato una gara leale, nel pieno rispetto delle regole e dell’avversario. 

 

Vengono portate all’altare le tessere 

 

C: Noi ti benediciamo, o Padre, 

perché sempre accompagni il cammino del tuo Popolo. 

Ti preghiamo per questi tuoi figli 

che, attraverso l’Azione Cattolica, 

oggi rinnovano la loro disponibilità 

a vivere nel tuo amore 

e a servirti in tutti i fratelli. 

Il Tuo amore li custodisca. 

Il Tuo Spirito li guidi e li infiammi di una autentica “passione cattolica”, 

perché ciascuno, secondo le sue possibilità, 

possa vivere la dolce e confortante gioia di evangelizzare. 

Accogli e benedici + 

il “Sì” che, sull’esempio di Maria e di tanti santi, 



beati e testimoni, essi oggi rinnovano, 

perché ciascuno di essi possa abitare con spirito evangelico 

luoghi, circostanze, stagioni della vita 

e diventi capace di generare, 

nella Chiesa e per il mondo, 

una fraternità universale e una carità fattiva. 

Per Cristo nostro Signore. 

 

Tutti: Signore, ti ringraziamo perché, 

nella tua bontà, hai voluto chiamarci, con diverse vocazioni, 

a diventare tuoi collaboratori nel disegno amoroso del Padre, 

per la salvezza degli uomini e, attraverso il sacerdozio battesimale, 

ci hai abilitati a continuare la tua opera tra i nostri fratelli. 

  

Oggi siamo raccolti per offrirti le nostre volontà e i nostri propositi 

di servizio apostolico alla parrocchia, 

attraverso l’impegno di appartenenza all’Azione Cattolica. 

Sentiamo la pochezza delle nostre capacità e la fragilità delle nostre forze; 

aiutaci a mantenerci fedeli all’impegno che ci assumiamo, 

anche nei momenti di difficoltà e di scoraggiamento. 

  

Rendici capaci di una presenza cristianamente esemplare 

in famiglia, negli ambienti di studio e di lavoro, 

nella città e per le strade, in parrocchia. 

Rendici, in ogni occasione, docili alla tua Grazia 

per poter aiutare tutti e sempre a conoscerti e ad amarti. 

  

Interceda per noi Maria, 

l’Immacolata tua e nostra Madre, 

Modello e sostegno di tutti gli apostoli. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

 

 


